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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 21 settembre 2019 
 

 
 
 

 

 

SABATO 21 Santi Martiri coreani 
 

19.00  S. Messa Defunti: Luigi e Gina 
 

 

DOMENICA 22 XXV domenica 
 

9.00  S. Messa                
 

11.00  S. Messa  
 

19.00  S. Messa Defunti: Augusto Sartori 
 

LUNEDI’ 23 San Pio da Pietralcina 
 

8.30  S. Messa 
 

MARTEDI’ 24 B.Zeffirino Agostini  
 

 

18.00  S. Messa Defunti: Olga e Erminia Podavini 
 

MERCOLEDI’ 25 Santi Fermo e Rustico 
 

8.30  S. Messa (SOSPESA) 
 

20.30 Gruppo del Vangelo in oratorio 
lettura, meditazione e confronto 
sulle Letture della Domenica 

 

 

GIOVEDI’ 26  
 

17.00 Adorazione Eucaristica 
18.00  S. Messa (SOSPESA) 

 

VENERDI’ 27 San Vincenzo de Paoli 
 

8.30 S. Messa (SOSPESA) 

 

SABATO 28  
 

19.00  S. Messa Defunti: Paola Bazzoli, Lidia e Alfredo 
 

 

 

DOMENICA 29 XXVI domenica 
 

9.00  S. Messa                
 

11.00  S. Messa  
 

19.00  S. Messa  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

informazioni e calendario del catechismo 2019-2020 
sul sito della parrocchia 

www.parrocchiadimoniga.it 

commento Vangelo della XXV domenica anno C 

(dal Vangelo di Luca 16,1-13) 
 

quanto amore ho accumulato oggi? 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa pagina del Vangelo è una vera sfida alla com-
prensione. Gesù, con la complicità dell’evangelista 
Luca, sfida chi ascolta e poi legge le sue parole a 
comprenderne il significato con un racconto spiaz-
zante e con insegnamenti che obbligano a non fer-
marsi alla superfice. 
La parabola dell’amministratore disonesto sembra 
essere ad una prima lettura un invito a frodare, dato 
che viene posto come esempio un amministratore 
che privato del suo compito cerca sostegno rubando 
ancora di più i soldi del padrone. E poi c’è quella 
espressione “fatevi degli amici con la ricchezza diso-
nesta” che davvero lascia allibiti. 
Ma cosa vuol dire Gesù con “ricchezza disonesta”? 
Provo a partire dall’inizio… dalla Creazione! 
Se c’è la luce c’è anche il buio…Se c’è il giorno c’è la 
notte…  
Se c’è il bene c’è anche il male… Se c’è la ricchezza 
c’è anche la povertà. 
Dio, nel racconto della Creazione che troviamo nelle 
primissime righe della Bibbia, nel caos iniziale inizia a 
separare e a dare ordine in modo bello e armonioso. 
Il creato, con tutti i suoi elementi tra i quali l’uomo, 
nasce dall’amore di Dio. Ma con l’umanità contem-

http://www.parrocchiadimoniga.it/


x 

  ORARIO estivo fino al 27 ottobre 2019 

Messe feriali (da novembre a Pasqua nella cappellina dell’Oratorio sotto il condominio) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

poraneamente iniziano anche quelle separazioni e 
contrapposizioni che nel piano di Dio non erano pre-
viste se non nella libertà che è nel cuore dell’uomo 
posto a custode della creazione. La libertà è fonda-
mentale perché l’essere umano, vertice della crea-
zione, possa vivere e godere di quello che Dio gli do-
na. 
Bene e male sono una scelta per l’uomo fin 
dall’inizio. Scegliere Dio o no… amare o non amare… 
Anche quando si parla di ricchezza siamo di fronte ad 
una contrapposizione che all’inizio non era nel piano 
di Dio ma che si è creata per le scelte libere 
dell’uomo. Se parlo di ricchezza è perché esiste il suo 
contrario che è la povertà, così come il bene e il ma-
le… 
Gesù quando nel Vangelo parla della ricchezza mate-
riale, spesso associata al potere, lo fa sempre con 
grande sospetto e con la consapevolezza che la ric-
chezza di alcuni nasconde la povertà di altri. Gli squi-
libri sociali che portano alcuni a stare bene e altri 
male non sono volontà di Dio, ma sono la conse-
guenza del peccato dell’umanità fin dall’inizio. 
Capiamo ora perché Gesù come uomo vuole insegna-
re agli altri uomini a fare di tutto per ritrovare quella 
armonia iniziare che non prevedeva tra gli uomini gli 
squilibri dei beni e la povertà con tutto quello che ne 
consegue. 
Capiamo quindi il senso dell’espressione “ricchezza 
disonesta” nelle parole di Gesù. Lui sta parlando ai 
suoi discepoli che sono inseriti in un mondo dove gli 
squilibri sono ormai un dato di fatto e fonte di tante 
sofferenze. E questo sap-
piamo che è più che mai 
vero anche oggi 
La ricchezza è disonesta 
perché rimanda alla pover-
tà, anche quando la ric-
chezza per il singolo è frut-
to del proprio lavoro e non 
certo di furto. La ricchezza 
è disonesta a livello globale 
e storico, così come ingiu-
sta a livello storico e globa-
le è la povertà. Il cristiano 
non può accettare passi-
vamente tutto questo con 
un semplice “non ci posso 

fare nulla” o “è sempre stato così”.  
La ricchezza è disonesta anche quando ci convince 
che a lei e solo a lei dobbiamo la nostra felicità e si-
curezza, anche se questo è a discapito di chi è pove-
ro. Gesù avverte i suoi discepoli che il loro cuore e il 
loro futuro lo devono affidare a Dio e non ai beni ma-
teriali. Solo Dio può darci quella felicità che deside-
riamo nel cuore. Quindi non diventiamo servi della 
ricchezza ma servi di Dio, padrone che ci rende ricchi 
di ciò di cui abbiamo veramente bisogno, l’amore. 
“Fatevi amici con la disonesta ricchezza…” è una 
espressione forte ma che ci indica che la vera ric-
chezza da conseguire sono le relazioni umane, 
l’esercizio concreto del cuore e dell’amore. I beni 
materiali che abbiamo, anche se pochi, siano sempre 
a servizio dell’allargare la fraternità e non accumulati 
per una falsa ricerca di sicurezza e benessere egoisti-
co. 
Il protagonista della parabola in fondo ha capito que-
sto. Servo della ricchezza è diventato nel corso della 
sua vita disonesto e ladro. Ora che ha poco tempo 
per salvarsi, dato che il suo padrone gli sta togliendo 
i soldi di mano, usa quel che ha per crearsi relazioni 
umane che lo soccorreranno quando sarà diventato 
povero. È scaltro nella sua disonestà, ma proprio per 
questo il padrone lo loda.  
Le domande che mi faccio, provocato da queste pa-
role di Gesù, sono: “quanto sono schiavo dei soldi 
che ho o che vorrei avere?” “quanta ricchezza umana 
ho accumulato oggi?”, “quanti amici ho nel cuore, 
quanti poveri ho aiutato?” 


